
 

DA UNA STORIA VERA, UN FILM PEDAGOGICO 

SULL'OMBRA DEL TOTALITARISMO NELLA 

SOCIETÀ CONTEMPORANEA. 
Recensione di Edoardo Becattini 

Rainer Wenger, insegnante di educazione fisica con un passato 

da anarchico rockettaro, per spiegare ai suoi studenti liceali il 

concetto di autocrazia li coinvolge in un esperimento di 

"regime dittatoriale" fra i banchi di scuola. Per una settimana 

dovranno rispondere al rigido sistema disciplinare di "Herr 

Wenger", conformarsi ad un codice di abbigliamento e lavorare 

assieme in un'ottica di organismo gerarchico, isolando o 

reprimendo eventuali dissidenti. In pochissimo tempo, i ragazzi 

scoprono uno spirito di cameratismo vincente, dominano le 

proprie insicurezze e paure attorno alla figura del carismatico 

"cattivo maestro" e si sentono legittimati ad animare atti di 

violenza e vandalismo, in un'operazione che arriva presto a 

fuoriuscire dalle mura dell'edificio scolastico. 

In una stagione cinematografica che pare nuovamente appassionarsi a quel che avviene all'interno 

di quei luoghi di educazione tanto amati e temuti, rispetto a film che cercano di cogliere e 

mostrare le dinamiche sociali e di violenza, reale e simbolica, dell'istituzione scolastica (La classe 

- Entre les murs), o ad altri che raccontano il vuoto pneumatico dell'adolescenza con una 

superficialità criminale (AlbaKiara; Un gioco da ragazze), L'Onda si pone un obiettivo differente e 

ben più mirato. L'esperimento intento ad indagare l'espansione del nazional-socialismo e 

l'indottrinamento della popolazione germanica realmente messo in piedi dal docente di storia Ron 

Jones nel 1967 in un liceo californiano, viene ripreso e ricontestualizzato da Dennis Gansel 

nell'attuale Germania con l'intento di ampliare le implicazioni di tale esperienza ed incidere sulle 

coscienze di quelle nuove generazioni che si considerano immuni dall'avvento di un nuovo 

totalitarismo. Per ottenere questo effetto, Gansel decide di sfruttare la lingua universale della 

moderna pop culture come cifra stilistica peculiare. L'Onda vede così molti rimandi (dal 

montaggio visivo e sonoro alla tipizzazione dei protagonisti) ai classici teen-movie di origine 

americana, con uno stile vicino al videoclip, attento alle tendenze musicali giovanili e condotto 

come un gioco di ruolo con i più tipici personaggi delle high school. 



Alcuni momenti però marcano l'anomalia e tentano l'affrancamento dal filone "giovanilista" del 

cinema americano: estratti del dibattito fra studenti sulla nozione di autocrazia sembrano 

direttamente tratti da un saggio di Naomi Klein o da altri trattati vicini al culture jamming, una 

certa controcultura del sistema americano. In una particolare sequenza poi, la classe di Herr 

Wenger espone una ad una le cause che possono condurre all'avvento del totalitarismo: 

globalizzazione, crisi economica, disoccupazione, iniquità sociale, nazionalismo e xenofobia. Tutti 

malesseri che fa problema sentir menzionare a viva voce in un film di ampio consumo, e 

soprattutto attraverso un linguaggio che è il primo effetto di una globalizzazione. E tuttavia è in 

queste stesse considerazioni che sta anche il grosso limite del film di Gansel: esso enuncia più 

che denunciare, spiega più che insegnare. Nei suoi eccessi di schematismo e approssimazione, 

L'Onda elabora un discorso dissertativo, smaccatamente pedagogico, che mira in maniera 

esclusiva a costituirsi come monito, come exemplum, rivolto soprattutto al pubblico giovanile. E 

perciò più adatto agli atri di un matinée scolastico che alle sale dei cineforum. 
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